
Nel mese di febbraio si è svolto il progetto legalità “L’Arcipelago della cittadinanza 

globale” che ha coinvolto le classi 2^ AB e 2^K dell’I.I.S. “G. Carducci” succursale 

di Bondeno. Il progetto si è svolto in collaborazione con la Polisportiva di Bondeno 

“Chi gioca alzi la mano”, nell’ambito del percorso ConCittadini promosso 

dall’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna. 

Questa serie di incontri ha avuto come tema gli obiettivi che le Nazioni Unite si sono 

posti per migliorare la condizione sociale ed economica del nostro pianeta, secondo i 

principi dell’Agenda 2030. Il progetto ha anche il fine di avvicinare i ragazzi alle 

problematiche della società di oggi per promuovere una riflessione e un’approfondita 

discussione tra loro. 

L’azione è stata divisa in due parti. 

Nella prima parte, avvenuta il 22 febbraio, ciascuna classe nella propria aula è stata 

preparata all’argomento attraverso un gioco dove ci si è divisi in squadre. Il gioco 

prevedeva la risposta alle domande che le operatrici di IBO ponevano. Grazie a 

questa prima parte le classi hanno avuto modo di acquisire informazioni sugli 

argomenti dell’Agenda 2030 come ad esempio i cambiamenti climatici, la fame nel 

mondo, le diseguaglianze sociali, la potabilità dell’acqua, la condizione sociale della 

donna nel mondo. 

Il giorno venerdì 1° marzo le due classi si sono riunite assieme dividendosi in gruppi, 

dando inizio alla seconda e ultima parte del progetto. 

In questo incontro ciascuna squadra ha avuto il compito di creare “L’isola perfetta” 

dove si può praticare una convivenza pacifica e civile. Innanzitutto, in ogni gruppo è 

stato eletto a maggioranza un sindaco che potesse rappresentare l’isola. Poi assieme a 

lui si è deciso quali edifici o terreni mettere come ad esempio ospedali, scuole, 

municipi, ristoranti, negozi, campi agricoli, industrie e centrali elettriche, fonti 

energetiche rinnovabili, discariche. 

Infine, ogni squadra ha dovuto stilare una serie di regole legate agli aspetti sanitari, 

educativi, abitativi e istituzionali al fine di ottenere una Costituzione che venga 

rispettata da ogni abitante dell’isola. 

Alcuni dei principi inseriti nelle Costituzioni sono: il rispetto dell’ambiente, 

l’uguaglianza tra i sessi, la libertà di pensiero e di parola, il diritto di istruzione e alla 

sanità. 



Questo compito ha anche permesso che ci fosse un confronto tra gli studenti, dove 

ognuno ha potuto esprimere la propria opinione su alcuni valori costituzionali come 

per esempio la pena di morte, su cui non tutti erano d’accordo. 

Ciò che ci ha colpito di più sono stati i temi scelti per questo progetto perché sono 

molto attuali e spesso sono quelli che interessano di più i giovani. 

Infatti, pensiamo che argomenti come la sostenibilità ambientale interessino di più gli 

adolescenti di quelli trattati nei manuali. 

Le classi ritengono che sia stato interessante e coinvolgente parlare delle 

problematiche della società odierna. 

Inoltre, è importante che i ragazzi vengano informati su ciò che succede nel mondo, 

rendendoli “sintonizzati” su questioni mondiali come queste che dovrebbero 

riguardare chiunque. 
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